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Premessa


Questa tesi non vuole essere il programma politico del PATT, ma è un libero e costruttivo contributo alla riflessione pre-congressuale. Un contributo che richiama valori, che offre spunti, che suggerisce possibili vie di uscita da una situazione, quella in cui oggi ci troviamo, carica di insidie, ma anche ricca di opportunità di crescita culturale, sociale, economica. Solo l’apporto corale di un’assemblea congressuale può fissare nelle coscienze e nel tempo ciò che il nostro partito offre alla Comunità Trentina, al dibattito politico, a una terra che amiamo e a cui dobbiamo fedeltà.

Quindi, in coerente spirito di servizio, questa tesi tocca alcuni punti chiave su cui il popolo autonomista deve saper investire la sua credibilità, una credibilità fatta di militanza responsabile, di coerenza, di disinteressato impegno, di attenzione al patrimonio costruito da chi si è generosamente speso prima di noi e che abbiamo il dovere di mettere a frutto. 

A questo è chiamato il Congresso che andremo a celebrare, non come passerella per gli individualismi o per le ambizioni di pochi, ma come occasione preziosa per chiamare a raccolta, nel migliore spirito di unità, le nostre migliori sensibilità e la capacità di anteporre, anche ai nostri stessi interessi, il bene del Trentino e della sua gente.  

Un Congresso che dovrà valorizzare tutte le sue componenti, responsabilizzando i territori, attivando ed ottimizzando ogni risorsa di competenza professionale, di genuina passione politica e di impegno sociale che si renda disponibile. Affidando, infine, un ruolo più incisivo ai giovani e alle donne. 
1. Autonomia: un riconoscimento dovuto e non un privilegio concesso. 


L’Autonomia, così come ci è stata consegnata dalla nostra storia, non è la gentile concessione di un Parlamento o di un Governo. Non è un privilegio, un modo di smarcarsi dalle responsabilità che abbiamo, e che vogliamo ancora avere, nei confronti del Paese. L’Autonomia è un “modo di essere”, è un modo di pensare consapevolmente allo sviluppo delle nostre comunità, è un modo di  crescere in quell’impegno personale e civico che solo può dare anima al vivere insieme. 
2. Autonomia: un patrimonio della nostra gente. 

L’Autonomia non la si “conquista in un giorno” per iniziativa di pochi illuminati, ma la si conquista “nel tempo che scorre” per iniziativa di molti. L’Autonomia è storia e passione, è cultura, è tenace volontà di pensare al futuro trovando alimento in quel che eravamo, nel modo con cui chi c’era prima di noi ha costruito i valori, i sentimenti e le conquiste che fanno il Trentino che oggi conosciamo. 
3. Autonomia: no agli attacchi gratuiti e strumentali. 


Rimandiamo al mittente i rozzi e approssimativi attacchi che in più e più occasioni sono stati sferrati contro quello straordinario capitale comunitario che è la nostra Autonomia. Attacchi che provengono da chi sogna ancora un’Europa dei soli Stati sovrani, dalle altre Regioni, e non solo da quelle vicine, da chi, al nostro interno, mina i fondamenti del nostro speciale patto di convivenza. 

4. Autonomia: reagire con la forza dei fatti. 


Alle minacce dobbiamo reagire non con altre parole, che finirebbero con il diventare uno slogan fine a se stesso, ma con i fatti, con la buona politica e con la buona amministrazione. La migliore difesa è la forza dei fatti e dei risultati che abbiamo ottenuto per merito e per mezzo del nostro saperci autogovernare. L’Autonomia non è un privilegio ma una grande e sentita responsabilità. 
5. Autonomia: una risposta che va oltre le ideologie. 


Sono in profonda crisi le ideologie e non meno i tentativi che sono stati fatti per superarle. Quindi occorre un altro approccio alla politica che parta dall’unico fondamento che noi autonomisti possiamo riconoscere: il territorio, la sua storia, le sue vocazioni, il suo capitale culturale, sociale e produttivo. 
6. Autonomia: per “dare una casa” a chi si sente deluso dalla politica.


Il fallimento della classe politica nazionale ha portato ad una pericolosa e diffusa delegittimazione della politica, a cui si tende a reagire con la demagogia ed il qualunquismo. Il PATT vuole essere una “casa” per tutti i delusi dalle mancate promesse, per tutti coloro che sono stati illusi dai facili slogan di chi ha fatto precipitare la credibilità del Paese e lo ha portato sull’orlo del baratro.
7. Autonomia: per superare responsabilmente la crisi. 


La grave crisi economica che stiamo attraversando ci impone di trovare un modo nuovo di approccio allo sviluppo, di ricerca di nuovi canali di connessione con il mondo, di apertura all’innovazione e a quella che potremo definire “competizione comunitaria”. Quindi, orgogliosamente, la storia del PATT, della quale ci sentiamo onorati, diventa una risorsa strategica su cui giocare la capacità di andare oltre la crisi. Solo chi sa da dove viene sa dove andare, solo chi sa chi è può poi confrontarsi con gli altri.

8. Autonomia: valori, impegno e coerenza. 


I fatti ci confermano nella consapevolezza di aver visto giusto, di essere quelli che da sempre hanno puntato sull’Autonomia, di essere un partito di raccolta che sa superare le ideologie nel rispetto delle diverse sensibilità, delle diverse caratteristiche individuali e sociali. I fatti ci confermano nel nostro essere partito che guarda alla persona e quindi ecco il riferimento all’etica, alla tutela del territorio, che è un capitale di tutti e un fondamento identitario, all’operosità, che ci fa essere protagonisti dei nostri destini, alla passione come “motore caldo” di costruttiva e partecipe convivenza. 
9. Autonomia: puntare sull’identità come fattore competitivo. 


Dobbiamo guardare oltre e rilanciare l’autonomia in una visione propositiva e capace di reinterpretare i tempi di oggi con i valori di ieri, con la creativa responsabilità che ci apre al domani senza negare quello che siamo. L’identità, la nostra identità è un valore competitivo che dobbiamo avere la capacità e l’orgoglio di investire nel nostro futuro. 

10. Autonomia: un capitale al servizio del Paese. 

Abbiamo un’Autonomia che è insita in questa terra, abbiamo dei diritti riconosciuti, abbiamo degli accordi internazionali, ma è vero che se il Trentino non fa trasparire questa convinzione, questa responsabilità di governare l’autonomia, rischia di veder compro-messo un capitale straordinario, che va investito anche per la crescita civile ed economica dell’intero Paese. Abbiamo dimostrato con i risultati ottenuti che il Trentino di oggi siamo riusciti a costruirlo con le nostre forze e che con le nostre forze vogliamo, pur nelle difficoltà del momento, difenderlo e aprirlo al futuro. 

11. Autonomia: per dare storia al federalismo.

Siamo da sempre federalisti, ma siamo altrettanto convinti che per costruire un assetto stabile occorre prima dotarsi di una cultura solida e credibile. Per questo abbiamo stretto alleanze con i partiti autenticamente autonomisti e federalisti ed anche in questo Congresso ribadiremo il nostro impegno comune. Il PATT sa che Autonomia non deve significare difesa egoistica dei propri interessi, ma che viceversa la vera Autonomia impone il rispetto di tutte le identità e la rivendicazione del diritto di ognuno ad autogovernarsi.

12. Autonomia: la nuova sfida è l’Euregio.

Abbiamo una tradizione mitteleuropea e siamo sempre stati un ponte fra le diverse culture a nord e a sud delle Alpi. Abbiamo convintamente promosso il progetto dell’Euregio ed oggi che finalmente è una realtà politica solida e operativa vogliamo valorizzarlo per contare di più in sede comunitaria e come opportunità per agganciarci alle dinamiche alpine più virtuose.

13. Autonomia: il Congresso per aprire un nuovo ciclo.  

Questo Congresso, proprio per il momento che stiamo attraversando, assume una valenza straordinaria perché può essere l’elemento che finalmente unisce la comunità  trentina attorno a quel grande valore che è l’Autonomia, attorno alla responsabilità di esprimerla anche davanti a chi non ci crede. Per queste ragioni il PATT dovrà affrontare il Congresso forte della sua unità interna, bene prezioso in questi tempi conflittuali, lanciando una nuova proposta programmatica all’altezza di ciò che oggi ci chiede il Trentino e che soprattutto ci chiede la sua gente.

14. Autonomia: un programma coraggioso sostenuto da volontà, valori e condivisione. 


Dal programma approvato dal Congresso dovrà emergere in che cosa si differenzia la nostra proposta rispetto a quella degli altri partiti, in cosa si sostanzia l’idea che noi abbiamo del Trentino, del suo futuro, del ruolo della sua Autonomia. La buona esperienza di questo nostro partito, fortemente radicato nelle comunità, in tante amministrazioni comunali, in tutte le comunità di valle, con un ruolo forte all’interno del Consiglio e della Giunta provinciale, ci ha dato credibilità e nuova legittimazione. 
15. Autonomia: nella coalizione la garanzia di un futuro a “misura di comunità”. 


Quella del PATT è la testimonianza concreta di un percorso affidabile dal punto di vista politico che ci vede oggi coerentemente nel centro-sinistra autonomista con un ruolo ormai determinante e trainante. Un ruolo di cui dobbiamo essere interpreti autorevoli e sempre attenti al territorio, alla sua gente, alle sue speranze. In questo momento il partito non può sbagliare e chiama a raccolta tutte le forze di buona volontà, sia  interne che esterne, perchè solo uniti e impegnati possiamo affrontare credibilmente un momento così grave e  rischioso.
16. Autonomia: per un Trentino che crede in se stesso. 

Di fronte alle sfide che ci aspettano, o il Trentino dimostra che crede in se stesso, nelle sue possibilità e nelle sue responsabilità, oppure rinuncia e si allinea a tante altre storie, rispettabili ma lontane da ciò che eravamo e da ciò che possiamo diventare. Non è nostalgia di un impossibile ritorno al passato. La vita è sempre davanti a noi e, per definizione, è un continuo e sorprendente divenire. Però da ciò che eravamo ci provengono gli insegnamenti indispensabili per costruire quello che oggi siamo e, soprattutto, quello che auspichiamo per il nostro futuro. 
17. Autonomia: un grande patrimonio che non si improvvisa. 


Noi autonomisti della prima ora, noi militanti del PATT siamo quelli di sempre. Abbiamo nel cuore le stesse ambizioni, la stessa ansia di fare bene, di offrire a noi stessi e alla nostra gente qualcosa di migliore rispetto ad un presente problematico e ad un domani certamente impegnativo. Ed è appunto su questi presupposti che deve poggiare il “fare politica” del Partito Autonomista Trentino Tirolese. 
18. Autonomia: essere depositari dei sogni della gente. 

La politica che noi vogliamo deve essere ad un tempo professionalità e missione. Deve essere una politica che non sia fare carriera all’ombra delle ideologie o degli interessi di parte; una politica che non sia il cinico salire, gradino dopo gradino, verso il potere per il potere. Fare politica, farlo da autonomisti autentici, è una irrinunciabile responsabilità: è dare anima e solidità a un territorio, è essere depositari dei sogni della gente, essere la loro speranza per il futuro.  

19. Autonomia: il coraggio di mettersi in discussione. 


Fare politica da autonomisti autentici è avere valori solidi a cui riferirsi, è avere coraggio, è  sapersi mettere in discussione anche se questo ci può costare, è anteporre gli interessi delle nostre comunità a quelli personali o di parte. 


“Prima di tutto viene il Trentino”: prima degli egoismi di campanile, prima degli interessi dei singoli, prima del bilancino delle alleanze e delle piccole convenienze. Prima di tutto viene il Trentino, il suo futuro, il nostro futuro. 
20. Autonomia: un Congresso “per la comunità”. 


Con questo Congresso vogliamo candidarci ad essere il partito che cambia le cose; il partito che vuole una comunità sempre più viva, più operosa, più solidale, più attenta all’ambiente. Ma anche un partito coraggioso, capace di riconoscere i propri punti di debolezza, come quelli di forza. Un partito libero e democratico, che fa partecipare tutti alla politica, che si propone come spazio politico di raccolta: lo spazio dei tanti che partendo magari da punti di vista lontani si mettono insieme per il bene comune. Questo è quello che vogliamo essere. 
21. Autonomia: l’orgoglio di chi ama le sfide. 


Il Trentino su cui investire è un Trentino autonomo, responsabile, orgoglioso che ama le sfide, non i litigi. Il Trentino che non intende diventare un territorio anonimo, marginale, disorientato, confuso con molti altri territori.
22. Autonomia: dalla storia antica la storia nuova. 

Ridare anima all’autonomia è un compito che richiede entusiasmo nuovo e radici antiche: noi siamo pronti a giocare una partita che produca valore sociale e non solo valore di schieramento.


Questi sono i grandi obiettivi che intendiamo porre al centro della nostra agenda politica e che vogliamo confermare con questo Congresso. Gli obiettivi per cui investiamo i nostri valori, il nostro tempo, le nostre speranze personali e comunitarie. obiettivi che intendono, per il Trentino, scrivere una pagina nuova sulle pagine di una storia antica.

